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'! m ondo è m tem pesta- Noi 

pop d om o essere .nido, cim o 
d e ii 'a n d a  d ie  s a ie  c non n et 
‘ào ro o  d e li’., rida d ie  scende.

C \RtO ROSSE!. U

Ecco ut nuovo giornale.

£’ per o ìi per j contadini, per ie po-
(azione dì P inero io , Se lle  --tutti Ghise ne a G erir s- 
nasca e par voi, genie-delie ciifè, dalla valle, delia 
m oriteg li». che da mesi e mesi rcnoscele io a-?io 
ni audaci delle squadre pariìsdane, i duri covtrel- 
fe'm** it i a ‘e basiteli-rappresaglie .dei r ìsz i-fc sc is ii,

«L IB ER TÀ ’-* esse etendestioo.- asce" in un momen~ 
io in cui ancora nei m un ii! tur.» non inv io la b ili)  
presid i, gracchia, - .sbraita e spadroneggia il cans- 
giium e repu-bbhchir.o, appoggiato ai tracotante 
ime npn s e t  mólto, o  già in stato di avanzato 
abbaco h i z m e n to ) p  ad r s  s : a r> ss t : sta.

«U R E ftTA i*  escn «  cura di una {òrma?, io ne por- 
tig rate; in guastò, come in a ltri campi, a dalie 
forza vive d e rp a sse 1 tn rivolta contro l'oppressore 
ad in lOtie per ii proprio  d iritto  alia l ib e rtà  
a lla  g iu t 'i i . '. ia ,  che esce l'impuisc- ci avviamento 
ad una in iz ia tive , che ci auguriamo posse conti­
nuare e far sentire I s  propria voce anche piando, 
passata ie presenlì t r is t i circostanze, giungerà per 
tutti l*or8 delta L IBERTA '.

Perchè abbiamo posto questo istaio al nostre 
giornale?

Perchè esso sintetizza  in una parola g li ideali 
per. cui combattiamo, o meglio, <» realtà che vo 
g im m o  escano Concreti re o trita nostra tolta, che è 
le lòtta di tutte si popolò, premio m v-iìio , risultato 
del sangue verselo generosamente dalie fo rm ali©  • 
ni parfigtone, dalla per: : m ig liora  dei popolo e 
rin ite  vittime della rabbia nazista, risu ltato de!.!* 
sofferenze 8 dei patte ersHi di tutti, combatte*!!! ir; 
arm i per ie giusta causa ed inerm i popolazioni.

N o i vógfi-smo LIBERTÀ"; liberta pai’ ognuno e per 
tutti di pensare con in preprint testa, di parlare co 
me s i pensa eò i poto- agire dì-conseguenza, quan­
do naturamente ben s i commetta ing iustizia ; lib e r­
tà, cioè d iritto , dì dira ncn, soltanto di dira, la 
propria su lle  questioni dal paese, detta regione, 
delia categoria a cui si appartiene, e su quelle 
delia nazione e del!'umanità in generale A nes­
suno, coi sopruso di egira a nome di un individuo, 
«  neppure col pretesto di egire a nome di un in -

; divietilo, a neppure coi pretesto di agite 8 nome 
j di a rsi classe, sii un 'srh to c rà zia  e d’urta cerchia 
! di privilegiati (leggi «p e zzi g rossi») a nessuno piu 
; deve essere tacito di i-sr tacere altri, o peggio, di 

ia rit parlare ed agire non secondo !■» propria ter 
; sta, pena la medesima.

Ma la' libertà non s i esaurisce in questo; sareb­
be un'atroce burla se s i fosse ancor» servi, o o 'c s s 

i servitù delie peggiori, perchè in Evitabile, degli v -  
i ' tarassi di chi può s Idurci s ila  fette sc io perchè, 

per priv ileg io ci nascita o per ■ u c meno chiare 
® pulita speculazioni a carriera (leggi '-erraiB'pica- 

i menti»), Siena ie chiavi dalle fonti di vita del levo- 
j latore, (--arche eo ognuno sia permesso tìt espu.c.-j- 
! re la propria libertà in rutti i tem pi calia vita (di 
; ’-iho e possibilità por tutti di potenziare te proprie 
| capacita e -di m ig liorarne m proporzione parsone - 
: iità 8 condizione) occorra che  tutti possano far 
| fronte alle eiorr.ent.-ri necessità delta vita a per 

far ciò non abbiano a temere ricatti.
. | iter raggiungere questo bisogna .e lim inare chi 

i vive su 1 lavoro a ltru i, sfruttandolo ed è padrone 
i di disporne come eli .«ggrada. 
ì L IB ER TÀ ', quindi, a (S iU z-UZiA  SO C IA LE.
! Un pericolo esiste, ed ha due volti: li fra-no è 

che, per conquista re la necessaria Uih'-.hTA*, ci si 
; (asci -fuggire Un oossibiiitè di c -iis -e r»  u»IS.Ì v  ÌX lA . 

Àtter-vione quin , % cafre manovre • • e, ra ' ie 
(leggi «capitalistiche; a p a -ztiv itvsii e d if-szso r* . - 

| l i  che d ir  s i  v o g lio -
i i l  seconde, non m eits gru a, è che. p.u ottene­

re te non meno ne ce ' -
| L IB ER I A' rir.UfK.ió- òy.:~ a -avere di c‘ (-.-overno 

o partito che sia) darebbe trionfare v  d. ?»• 
dicazìoni dei I•■aversi-.--

Questo foglio, sorp vndo ra te  necessito. che v« s- 
■ gono trattati i r>.-otta-m. i c s 11; l in i ecc. d ii!-

-a zona brevemente- -*toi:r>«sta ?' principio di u 
sta presentazione (non ..ti urne il probi sn-.s dei la 
partecipazione fattive ci tu li a ho guèrra d. -ibere- 
zione ed alia succi.:siva . ■'-finizione) seguirà, 
nello svolgere i! prò ori© involo, princip i che 
abbiamo più sopra «.«posti

A g li operai, ai contadini. -v ii abitanti tutti ed 
a lfe-form azioni partigiàne ò d i  - sona Pinco oìo, Vai 
Chisone Vai Gèrmanàsca ì ! tio .tro  saluto augu­
ra !. deila prossima e -rana

L I B E R ; a ' I

$&bs®tm§qm s o n t ì n « a f o  d i  u r t o  s f a t e ?

p e r  § a  p r o ^ t s ^ s & n e

KJ

Ero una delle officine su cui ie cupidigie teutoni-- ' 
co faceva il massimo ossegnamente- me rutti >o 
sapevano:

lo sapevano gli operai i qual; spésso e volentieri ì 
s i dettero da fare affinchè la produzione uscisse assai 
ridotta e mai secondo le , ichiesie padronali;

lo sapevano gli operatori e lutti etti -addetti ai 
vaii se rv iz i d’officina, i quaii irrptagavv,e g iorni a 
riparare uria macchina per le quel» occorrevano 
2 ore, lubrificavano gii ingranaggi dei macchinari 
con o lio  miscelato a polve»- c: smeriglio, si divèV-' 
tivano a cambiare le etichette indica-nii il tipo di 
cuscinetto contenuto nella cassa, creando or- rriè ) 
confusione in ogni rame delia lavorazione,- io -ape- 

.vano molti cepisquedr-c i quali spesso e '/oratifieri 
alle richieste di tipi urgenti rispondevano facendo­
mene re in lavorazione (fatele combinazione 
combinata) dei tipi per nulla ichi.est; e di scarsa 
necessità,-

b s f l i c a i  l a  ? ..

Jc- sapevano gii altea?!, ! q-oli. dopo alcuni 
bombai damenfi di preavviso, colpirono oravèmeiite 
io siobiiirnenio cor un o u no - - u a  -? - Po tanto v e  c i s ' 
quante fortunato, cteran?» t; quale non ehberp n 
soffrire, danno so ; io tu .vilntento ■ pochissime 
casette di abitazione.-

lo saòevamp nei patrioli deità ‘Vat Ge;-vvnasca., 
poiché capitammo u m .bé;h  r-oite, 'ràfforznti da un 
forra nucleo della "Val Clusone,, e s  cólpi di mazz:- 
e di picco e con poche: cartucce di di-iarnifs met­
temmo fuori combattimento i iftaechusen superstiti 
dei .-t tnbaroamen1.:-; e - ; una cieila più vn-tedche 
ezicu; che ci riàmpirenó.rd; speranze ; :
infatti g ii oparai’ : urte dei quél: 
nostri automezzi s parte età nei 
ìimento ad ai tendere?, rrn -v ,' -- 
e picconi, levo- : v-.:. ero - 
di s.’’ooi’óO'v-O, con i3 stessa 
spaila a spa li e, gomito n

- m a m  m m m  s

l Uuno P E R LÀ I
A i momento dì mandare d ie  stempe ci 

giunge ritenta dell'im provvisa morie dei 
Presidente dagli -Stati U n it i d’A rre rlcé , F. 
0 . Roosevàit, avvenuta i l  ! 2 c m, 

Commentare is  sue opera s  is  sua figura

parola: quello aerò che possiamo ora dira 
ù c h i ;-i sue nome resterà legato, nella storia 
deìt'uxsanhn, » i ' ;  sconfilta definitiva delle 
<?.stature fascista e d : « r iiita tism o  nipponico, 
ci»-:, r is i  più mostruoso zoqno di opp,essi-o • 
ne e di dominio che la s to r i*  conosca, come 
siamo s c iv i che varrà ricordato fre quelli 
dei piu infe liceb iii fautori deila nuc ra pece 
tìemociratic®.

e. 0 . Sooseve!» è caduto quando .stava per 
esser-/ vinte " guerra, l ì dovete di tutti g li S  
v v - r 'i t lib e ri crai mondo ò di continuare 
i ’operi; ó t-h egli died-- tutto sé stesso per­
chè sia vinte la oace.

Dei monti., dalle città, dalle pianure del- 
i ’! : - /  . dovunque si e.sin b a r» e s i soffre per 
!» .-v-o j dei-'umeniià, giunge ai grande po­
so lo americano ii cordoglio sincero e prò*

p . l o  - r i 1 ■'d O  4i d E !  S U O !  vO tTS -

iibertà.
lorde. --‘ : 
batte:-, ii

P
m & m g i: ': ira  ,s d s y ;d d ; m d È ^ m m d d s m G É

j noi dì ccitte ib'ìÉ-'c ;n bua'cne modo ain o ‘essi alla
i sconfi^fì c - i nemico teutonico e [a-scLn

La {or-., 5o d d ì 7 onc tji co lp ira ;lc- macchina
! bellica na, ;}'asciare» ara ,ia • nosLroi, non parlavamo;

o:st r iiju if  :i. : i , ■ ..-.e: -i.iadi.e di iavoio, óperavaiT-o
i taciturni: nc o " - : /nu so li nsucrióvario i colpi
j so id i delie mozze che si' cobaitèvoiJC suite parti 

P-u Vi’cii cede : v  -  w  t o  i tintinnio dei rottami 
; ere cedevaiio ai suola; pei qualche esplosione, 
| -fina un incendio cne distruggeva parie di un eie- 
; posilo; poi più -.vite, ’e fiamme alte de! depc-siio 
; incend alo r is » r  iaravanc sii^strqmente la notte,-mer:
, ire -a g-ot.-ì c . ■ colpo così d /ro e cos magistralmente 
! riuscito usci- t-rava ta luce dei .nostri occhi: s i r ingerT;- 

nio a man--, co! o pei ai, che si erano, anche in 
! quei!'-:,/casi, ve, rivelati compagni franchi e--tee.’! e 

-ti lasciartele .battondoc:, con gesta famigliati, una 
| mano sulla sp ille .

le azioni et danni dello stabilimento cor-tinvK- 
. -ano- /-- va c- una nostra puntole che
1 privavo I macchinari delle cinghie .idi cuoio, ottenen- 
j do così il duplice effetto di fermare le macchine 
j e a! temeq-.siesso di permetterci di risuolare i nostri 
- scarponi; ora si trattava del brillamento di alcune mine 
! 'che privavano lo stebiiimento ai elettricità; ora ere 
1 la distruzione- dei binari della tranvia Pinéte!-: 
f rosa, che avevano- >o scopo ci impedire <i rei- 

afflusso delie iuaesti'nnze e con tetri porn r  
rifornimenti ai nazifascisti, che appratiti 

i condiscendenza di F C lE T T t  p-t. • 
i ira,porti; ora era, !a volta dei ca- 
! fote-rtienfedistrutti da1 fuoco' 

morti -dopo ;.to lavoro di 
I due ora, distruzione 
| presidio di V ii ira - 
i e spezzoni - 

ocuo a 
Ltt-’



So lì a non voler capire Idei resto c'è il proverbio 
.he dice: “L'orso perde il pelo ma non il vizio,,) 

.sono : dirigenti B tR TO LO N E e PREVER, che si sono 
sempre trincerati dietro le quinte, ma che sono pur 
sempre stati i primi a rompere le scatole con le r i­
chieste di produzione; TO M M A S S E IT l e BUSSO  che, 
esecutori fedeli I .... troppo fedeli) degli ordini ricevuti, 

compiacevano di licenziare gli' operai per il sem- 
ppce [atro che erano assenti da tre g iorni senza 
permesso, passando le giornate intere a controllare 
i registri delle presenze; i! fa sc is ta  R A TTA ZZ I, che 
si abbassava sino al punto di controllare i minuti che 
gli Operai perdevano n e ll'a n d a re ..., ,  ai gabinetto; 
il piccolo FALCO NE, che non si stancava di salte­
rellare tutto li giorno da una macchina all'altra con 
la ben nota, sua nauseante frase “Su, su, s u . . . .  tra 
vaiè, prudui che ai na iè damanca,,; il tozzo N O ­
VARA, l ’Idolatra del fascismo, il verme strisciante 
nello stabilimento, l'uomo che non osò minacciare 
qli operai durante gli scioperi ma che, re dei rufiani 
contribuì e contribuisce a tenere al corrente la dire­
zione-di quanto avviene in ogni campo delio stabi­
limento: ed una schiera purtroppo troppo grande 
di individui che ci faremo dovere di segnalare di volla 
in volta e che in ogni ramo, facendosi scudo della 
propria carica, sempre memori del vecchio e so r­
passato sistema dei gerarchi fascisti, ànno continualo 

, (anche in queste periodò di resistènza attiva e passiva 
da parte di ogni vero italiano ai voleri de: nazifa­
scisti) a lavorare ed a far lavorare so lo per :l p ro­
prio personale tornaconto e panciafichismo, senza 
preoccupazione alcuna per quelle che sono le neces­
sità più gravi citila loro patria martoriata. Ma a noi 
part;giani non interessano questi casi sooradici: SI 
rsco rsl'è ì'o n tu  s o l©  sìS m o m e n to  $300910? e l 
m o m e nto  d e lle  re sa  d e l c o n f i:  chissà se que 
sti signorotti ailora non perderanno il pelo ed il 
v iz io .........contemporaneamente?

N o i sappiamo di poter ovunque e sempre con­
tare sulla massa degli operai che silenziosamente 
lavora per noi. Sappiamo ormai, perchè ne abbia­
mo avute troppe prove, che gli operai sono lutti pronti

- per lì momento finale a darci man forte, poiché 
essi sanno bene qual è la loro via; C O N  N O ! E 
PER NOI,-. C O N TR O  L'A SSO LUTISM O  N A ZIFA SC I­
STA , C O N TR O  IL CAPITA LISM O , O ND E POTER 
MARCIARE IN S IEM E ALLA C O N Q U ISTA  DELIA I I -  
F - t a - E DELLA G IU ST IZ IA  CHE SO LO  CI VERRAN-

- DALLA V ITTO R IA  DELIE DEM OCRAZIE SULLE 
d i t t a i : IRE, ED O TTEN ER E  COS ' U N  EFFETTIV O  
C O N TRO LLO  DA PARTE DI O G N I LAVORATORE 
SUGL! S TA B .U M EN TI; U N A  EFFETT IV A  D ISTR IBU Z IO -

- N E DEGLI IN TERESSI ED U N A  SO C IA L IZZA ZIO N E 
CHE SO LO  IN  REGIME DEM O CRATICO  PUÒ ES 
SERE VERAM ENTE TALE,»; e questo ci incita alla 

lotta, e ci basta.

* * * i S  * 4

S. G ERM A N O  C H iSO N E

Circa dua settimane fa c’è state, in S. Germano, una vera 
e propria invasione di stampa clandestina, inviata personalmente 
a chi di dovere. Nulla  di speciale •. un semplice monito. Se ne 
sono però v isti g li effetti.

Alcuni s i sono precipitati con vistose offerte (vistose a parer 
lo ro , a noi han fatto l ’effetto di sabbia negli occhi per offuscare 
la nostra vista, sventuratamente per lo ro troppo chiara! a favore 
di in izia tive ed esponenti della nostra organizzazione ; a ltri si 
sono limitati a d3 r  segni di manifesta tremarella con sc ritti e 
parole d’innocenza, come angioletti piovuti dal cielo.

A i primi consigliamo di cercare di venire p ù a! sod \ e 
non lim ita rsi a fare elemosine credendo con questo di mettere 
a posto la propria coscienza di fronte 3 coloro che rischiano 
la pelle ; ai secondi, se te tremarella continua, con i effetto re 
lativo, dopc opportune d iscussioni e ragionamenti, siamo venuti 
all'accordo che i l  m ig lio r consiglio che possiamo loro o ffrire  
è quello del famoso... o lio  d i r ic ìr s o .

V iLLA R  PERO SA
Secondo quante ci viene rife rito , c’è a V ilia r Perosa chi s i 

incarica di procurare un po’ di confort,, ai "c a m e ra ti,, tede­
schi, tediati dalla vita monotona de! presidio ed affaticati da 
se rv iz i di rastrellamento

Si tratte de ll’ing B a ssa n o , e di un c’erto Gazza che orga­
nizzano in casa ricevimenti a base di bottiglie ' stupe,, pa­
sticci e pasticcini, con variazioni musiche canore eseguite con 
grande impegno ed entusiasmo dai bravi camerati.

Ci risu lta inoltre che, nella votazione per te commissione 
fascista della R. I. V., buona parte dei voti è andata al mede 
mo G azza , forse in considerazione deile sue benemerenze 

filotedesche.

V o ta n t i e v o ta to , a t t e n z i o n e !  ! ! !

D U BB IO N E R IN A SC A  

l! presid ia ^pubblichino ha levato le tende ed è andato 
a rompere le scalcia a l t r o v e ' S o : . - . #fddi«!a»ionp.penere i». 
Benedizione* a ll’in d ir izzo  dei partei.

Un gruppo di partigiani della zone ha provveduto all'imme. 
diala e coscienziosa tosatura di alcune .«g a zze  che, aderendo 
ali-invito  dei "b a ld i bersaglieri „ repubblichini, si erano cndate 

a rilug iare ira le P V » ie -- di costoro
Chi ci he cosi r i i  .é SO te panne. W  due sensi, sono state 

queste brave janciuhe. Auguri.' ^
A quanto pare c'è poi qualcuno i« r'a m m in istra z io n e  comu­

nale che nutre smbiztoncelle su lle  propria camera. Da semplice 
impiegalo, mettiamo, s i potrebbe diventare segretario co­
munale. e, perchè no? magari a r.Ne ...indaco

L'appetito vien mangiando, non è. vero, signor messo Ut

bisogna agir*
C ’è chi parte dei tedeschi come di fòrze soprannaturali, c’ 

chi pa-ia dei partigiani come di esseri favolosi. 5 partig iani! E ' 
co creato un’incubo ; con l ’incubo non s i combatte.

Questo avviene perchè non s i vuole guardare in faccia, 
realtà Ma perchè chiudere g li occhi? O rm ai ia realtà to 
furti da v ic in o : affrontiamola- Esaminiamolo, le  ombre gigó. 
sche s i ridurranno alle p roporzioni normali = uomini che coiti 

battono.

A l gesto puerile di turarsi le orecchie e d i chiudere g li 
echi deve so st itu irs i la dignità di g iud izio , la condanna del 

nemico. Solo su lla  serenità di g iud izio , sul senso concreto della 
realtà denudata di ogni velo immaginoso s : può fondare una 

ttività efficace E questo occorre-. che t u f f i  a g isc a n o .
Chiunque sente nel fascista e nel tedesco i l  nemico non 

deve fermarsi alla sensazione, ma deve giungere a chiarirla sei 
renamenfe, realisticamente. Non fantasticare sui partigiani, rna 
collaborare con essi, c non aver paure del nemico, perchè chi 
ha paura non combatte, mentre pggi tutti dobbiamo combattere 
questa guerra che è la guerra di tutti.

C ia sc u n o  co m e  p u ò , c ia sc u n o  p iù  che p u ò .

da ""LA NUOVA REALTÀ„„ n. 1

«Mitosi d?attualità»
...senza tante storie e senza tanti 
giri, si può benone in due parole 
tirar la somma di ciò che si vuole

Scriva. Vogliam che ogni figlio d’Adamo 
conti per uomo,, e non vogliam tedeschi: 

•vogliamo i capi col capo; vogliamo 
leggi e governi; e non vogliam tedeschi.

Scriva. Vogliamo, tutti, quanti siamo 
l’Italia, Italia, e non vogliam tedeschi 
Vogliam pagar di borsa e di cervello 
e non vogliam tedeschi: arrivederio.

Questi pochi versi che Giuseppe Giusti scriveva: 
nel 1846 rivolgendosi ad un venduto sljTp'vesore 
li pubblichiamo, dedicar doli al S IG N O IA  BESSO NE

m 19  [ D i i

' Un anno [a venivano fuc ila li, dopo un'ignobile parvenza d. 
processo, alcuni membri del C o » . M in iare del C. U N . di To ­
rino  i lo ro  nomi tutti li ricordano: sono i nomi di Balb.s B ig lio - 
ri Braccini Bevilacqua. Giachino, Giambone, Montana, Peret i.

Vogliamo qui rip rod urre  le lettere che Braccini, rappresentante 
del P d A in seno ai Comitato M ilita re stesso, sc rrsse  alia figlia 
c u a tlre r.n l ed alia moglie le notte prime della sua morte.

Non le commentiamo, che stonerebbe la con semplicità umana 

p. profonda dello scritto.
È un uomo che parla. Ascoltatelo.

Notte tra il.., e il...

figlia mia adorata,
è la prima e l'ultima volta che ti scrivo e scrivo a te per 

primo in queste ultime ore, perchè so che seguito a vivere in le.
Sarò fucilalo all'alba per un ideale, per una fede che tu, mio 

fig lia , un giorno capirai appieno
Non piangere mai per la mj 0 mancanza, come non ho mai 

io : il tuo Babbo non morrà mai. Egli li guarderà, ti pro- 
egualmenle; li vorrà sempre tutto l'in fin ito  bene che ti 

e che ti ha sempre volalo [in da quando ti senti vive.
tua Madre. So di non morire anche per- 

sarà oer te anche il tuo Babbo a! quale
Do Babbo che vuoi tutto tuo, so lo  per le 

' osa.
o il bene che vuoi a lu i: ella li vor- 

■••erà anche per me, ti coprirà

mentre scrivo il pensie- 
■ sarà deve essere fe li-

■®. lo d irò  sempre d< 
•ore evirerà la

! ; ) f n (0 ,.(0 m a i n a c i' ^ m u

che sempre non mi è possib ile  vedere le i senza vedere te
,coverse, per me siete sempre un jutto unico mscmdlb.le. co. 

quando te la tenevi dentro- i  sarò ^
Non li d iro gran cosa; non occorre. 1 .,

, tro il tuo animo e parlerò ai tuo' cuore anche piu profonda.

nte totalmente. , ,,
Tu sai perchè io muoio. Tieni»* sempre presente e fello 

opre presente a tutti, sp e c l.lm e n i, alla nastra bambina. ,1 no- 
"  sangue; ia nostra vita. Non dei piangere per a mia fine 
non ho avuto un attimo di rammarico: v a n n e ^ J ro n le  a a 
Non ho perso la vita inconsciamèiHe; ho c e rc a i d, salva 

la per te per la mia bambina, oer I .  mie jede. Per 
! s ,-ultima occorreva la mia vita, l'T io  data con gioie. -  - - - -  
ib ina  mi perdonerete. Benediteti sempre e vogliatemi sem.

> bene: ne ho tanto bisogno.
Educa la bambina come io puoi soltanto tu: avrai in  lei an 

» tutto l'appoggio morale e spirituale che non avrai piu in me.
Siate sempre serene se pur non sempre felici, lo non vi stan­

erò: mi sentirete vicino a voi più di quanto vi possa se m b r­
ai primo momento... Il mondo m ig liorerà: siatene certe e se 
r questo è stata necessaria le mia vita sarete benedette.

io vi abbraccio per il grande conforto, per li grande soste- 
o che la certezza di essere da'voi due ncordalo ed amalo mi 
e che mi fa andare sereno di fronteal plolone di esecuzione.

D all’Itati a  Liberata Secondo una n o tista  
“Reuìer”, a lia  commissione per la ricerca dei 
d elitti fascisti sono finora giunte 4481 denuncia 

-, di ex gerarchi, p rofittatori d i guerra 
•* so 0 i~ 7 t sono state  esam inate, 

ino: 138 inviate a d  istruttoria, 
q. a ji 29  qualcuno n atu rat­

one per "insufficensa di

LA GUERRA
La guerra, che nnccr. in  mese fa se brava 

stagnare su i vari fronti, ha avuto, in seguilo alle 
offensiva degli anglo-americani oltre il Reno, un 
rude risveg lio  Con un'avanzata che supere per 
potenza, velocità, importanza agii effetti decisiv,- 
della guerra, ogni altra finora effettuata su i d i­
versi scacchieri di lotta, le d iv isio n i ang lo -am eri­
cane sfondata in pieno la S ig frido, passato il Reno 
qU e i: fosse '; " ,  't i-e ro ■ ruscello, sbaragliate le trup­
pe tedesche al di là Liei fiume, puntano decise al 
cuore dei nemico' È l'attesa offensiva in g ro n d e  

stile su l fronte occidentale: i tedeschi, vinti in ogni 
scontro, respinti e travolti in tutti i tentativi di con, 
tratiacco, sb igottiti, battuti, um ilia ti nei loro pazzo 
orgoglio di inv inc ib ili, inseguiti senza resp iro , sen­
za tregua, vedono g li alleati dilagare ir re s is t ib il­
mente su tutto i l  lo ro  te rrito rio .

La nuova offensiva russa (per non parlare de!
l'avanzata che ha portato l’armata rossa oltre V ien­
na! che ha per scopo il congiungimento con le 
d iv isio n i anglo-americane, porterà allo scardina, 
mento definitivo delle .macchina nazista. Dopo non 
ci saranno più che a zio n i di rastrellamento in 

grande stile.
Il dovere di tutti oggi n o n  è di seguire le avari 

zate alleate alle radio, ma quello di prepararci 
con tutte le nostre fc ze  e tutti i nostri m ezzi a 

! legnare sacrosantamente i nazifascisti al momento 
buono ; p o ic h é  i l  momento buono ve rrà  <s 

! p resto .


